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Regeste

Sentenza o decisione senza scheda

Erwägungen

E. 3
(…) b) Contrariamente all'UAI, l'autorità giudiziaria cantonale ha invece proceduto al
prescritto confronto dei redditi. Per quel che riguarda, in particolare, il reddito ipotetico
d'invalido, essa, facendo capo alla propria giurisprudenza sviluppata in tema di
determinazione del salario di riferimento ai fini del calcolo della capacità di guadagno
residua, finora più volte confermata dal Tribunale federale delle assicurazioni, ha ritenuto
l'importo di fr. 35'100.■, che corrispondeva nel 1994 alla retribuzione annua media
conseguibile sul mercato del lavoro ticinese da operai o impiegati non qualificati con
problemi di salute in attività leggere adeguate (SVR 1996 UV no. 55 pag. 186 consid. 2.11).
Orbene, la questione dei salari medi fondati su dati statistici, cui pure la predetta prassi
giudiziaria ticinese si riferisce, è stata oggetto di una recente sentenza del 9 maggio 2000
del Tribunale federale delle assicurazioni nella causa A. (I 482/99), destinata alla
pubblicazione.

E. 4
In tale sentenza di principio la Corte ha in sostanza stabilito che ai fini della determinazione
del reddito da invalido fa stato, in primo luogo, la situazione salariale concreta in cui versa
l'assicurato. Qualora i dati economici effettivi difettino per l'inattività di quest'ultimo,
possono essere ritenuti, conformemente alla giurisprudenza, i dati forniti dalle statistiche
salariali. La questione di sapere se e in quale misura i salari medi fondati su dati statistici
devono essere ridotti dipende dall'insieme delle circostanze personali e della situazione
professionale del caso concreto (limitazione addebitabile al danno alla salute, età, anni di
servizio, nazionalità e tipo di permesso di dimora, grado di occupazione), criteri questi che
l'amministrazione è tenuta a valutare globalmente facendo un uso corretto del potere di
apprezzamento che le compete. La Corte ha precisato, al riguardo, come una riduzione
complessiva massima del 25% del salario statistico permettesse di tener conto delle varie
particolarità che possono influire sul reddito di lavoro. Questa Corte ha poi ancora rilevato,
nella medesima sentenza, che nell'ambito dell'esame della riduzione globale da operare -
percentuale che è stimata e deve essere succintamente motivata dall'amministrazione -, il
giudice delle assicurazioni sociali non può senza valido motivo sostituire il proprio
apprezzamento a quello dell'amministrazione. (n.d.r., in quella sentenza il TFA ha operato
una riduzione del 15% invece del 40% effettuata dai giudici cantonali).

E. 5



Ora, la prassi della Corte cantonale ticinese, secondo cui il presunto reddito d'invalido
realizzabile, su un mercato del lavoro equilibrato, da un lavoratore poco o non qualificato in
attività confacenti allo stato di salute è valutato senza particolare riferimento alle
circostanze specifiche del caso concreto, ma secondo criteri uniformi, non soddisfa le
esigenze poste dalla nuova giurisprudenza precitata. In queste condizioni, il giudizio di
prima istanza e la decisione amministrativa devono essere annullati, nel senso che gli atti
sono rinviati all'Ufficio ricorrente perché, stabilito il tasso d'invalidità fondandosi sulla
recente giurisprudenza di questa Corte, statuisca di nuovo sul diritto ai provvedimenti
professionali in lite." Con sentenza 4 settembre 2000 in re. N. R. __________ questa Corte,
tenuto conto per la prima volta del cambiamento di prassi decretato dal TFA, ha precisato
che conformemente ai dati statistici salariali pubblicati dall'Ufficio federale di statistica in
"L'enquête suisse sur la structure des salaires 1998" il salario ipotetico conseguibile in
attività leggera adeguata esercitata a tempo pieno e prima di eventuali riduzioni per motivi
particolari, che possono arrivare al massimo al 25% (cfr. DTF 124 V 323: Pratique VSI
2000 pag. 85 e, soprattutto, sentenza del 9 maggio 2000 nella causa A., I 482/99), riportato
su 41,9 ore ammonterebbe a fr. 45'390.-- nel settore privato (rispettivamente fr. 47'929.--
nel settore pubblico e privato) per gli uomini e a fr. 33'587.-- (rispettivamente fr. 33'725.--)
per le donne. Nel caso in esame, considerato un grado d'incapacità lavorativa in attività
leggere pari al 60%, pur tenendo conto del massimo della riduzione (25%) applicato al
salario stabilito per siffatte attività nel settore privato nel 1998 (45'390) e senza considerare,
inoltre, probabili adeguamenti che comporterebbero un aumento del reddito in tali attività
per l'anno 2000 (anno in cui è stata emanata la decisione amministrativa e a cui è da riferire
l'ammontare dei redditi ai fini del calcolo dell'invalidità (RCC 1991, pag. 332, RCC 1989,
pag. 123), l'incapacità al guadagno emergente dal raffronto del reddito da invalido (fr.
20'425) con quello incontestato da valido (fr. 50'050) non attinge il tasso richiesto per
l'erogazione di una rendita intera d'invalidità (66 2/3%). A giudizio di questa Corte è
pertanto da ritenere dimostrato con la certezza richiesta nel campo delle assicurazioni
sociali (cfr. DTF 121 V 208, 115 V 142) che, contrariamente a quanto sostenuto nel
gravame, non vi è stata né una rilevante modifica delle condizioni di salute dell'assicurato
tale da incidere in maniera rilevante sul diritto alla rendita, né tantomeno è dato sostenere
esservi stata una modifica rilevante delle condizioni economiche. Sulla scorta di quanto
precede, il ricorso va respinto, la decisione impugnata meritando di essere confermata.
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